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Ventinovesima edizione

MONUMENTI APERTI 2025
DOVE TUTTO È POSSIBILE

3/4  MAGGIO
Aritzo
Arzachena
Sassari
Tortolì

10/11 MAGGIO
Alghero
Carbonia
Dorgali
Escalaplano
Gonnosfanadiga
Lunamatrona
(solo domenica 11)
Ovodda
(solo domenica 11)
Pabillonis
Ploaghe
Quartu Sant’Elena
Samassi
San Gavino Monreale
Sanluri
(solo domenica 11)
Sestu
Terralba
Villasimius

17/18 MAGGIO
Arbus
Cagliari
Calangianus
Golfo Aranci
Guspini
Iglesias
Porto Torres
Sant’Antioco
Sardara
Settimo San Pietro
Triei

24/25 MAGGIO
Assemini
Bosa
Carloforte
Chiaramonti
(solo domenica 25)
Cuglieri
Ittiri 
Monteleone Rocca 
Doria
Nuxis
Ossi
Selargius
Simala
Sini
Stintino

31 MAGGIO/ 1 GIUGNO
Ardauli
Genuri
Gonnostramatza
(solo domenica 1 giugno)
Mogoro
Olbia
Oristano
Oschiri
Padria
Pula
Sarroch
Segariu
Sorradile
Tertenia
Tuili
Villacidro
Villaputzu

11/12 OTTOBRE
Neoneli
Siddi

18/19 OTTOBRE
Capoterra

25/26 OTTOBRE
Ozieri

Monumenti Aperti, ventinovesima edizione. Sempre più 
vicina la tappa importante, fondamentale, della trentesi-
ma. Sarà un anno speciale, il prossimo, come speciale è il 
2025, su più fronti. Perché si continua a registrare un allar-
gamento della rete di comuni sardi aderenti alla manife-
stazione - quattro i nuovi ingressi (Golfo Aranci, Mogoro, 
Oschiri, Sorradile) - e perché lo sviluppo della dimensione 
nazionale comincia ad assumere connotati di grande rile-
vanza, grazie a un progetto, in collaborazione con le Acli 

-
tirà di realizzare Monumenti Aperti in quasi tutte le regio-
ni italiane. È un affaccio decisivo nella Penisola, dopo gli 
anni che hanno visto l’approdo in Emilia Romagna, Puglia 

-

il progetto avrà modo di prendere piede e vivere altro-
ve. Per la prima volta entrano nel calendario della nostra 

-

Cosenza, Palermo, Siracusa, solo per fare alcuni esempi. 

come recita il tema targato 2025, ideale sequel di quello 
dell’anno passato, “Spazi per i sogni”. Monumenti Aper-

idee e di opportunità. Queste ulteriori prospettive di cre-
scita siamo certi aumentino nei comuni sardi, lo zoccolo 
duro della manifestazione, la consapevolezza, e l’orgoglio, 
di essere parte di una rete ormai diffusa e capillarizzata 
anche oltremare: un grande spazio di valorizzazione del 
nostro patrimonio storico, artistico, archeologico - con 
un circuito ad hoc pensato con l’associazione Sardegna 

-
tale, dove, sì, poter sognare, ma dove i sogni diventano 

“chiamata alle armi” per scuole, associazioni, studenti e 
studentesse, volontari e volontarie, Comuni e comunità, i 

che, lo vogliamo ribadire anche quest’anno, non potrà non 
sfociare nella costituzione della Fondazione di Comunità di 

tutto sarà ancora più possibile.

Massimiliano Messina
Presidente Imago Mundi OdV
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Informazioni utili

Silecchia in terracotta policroma smaltata, 1956.
-

zato con elementi che richiamano il corallo, a loro volta decorati 
da una pluralità di simboli ed icone di derivazione eterogenea. 
Giuseppe Silecchia, nato a Porto Azzurro – sull’Isola d’Elba – nel 
1927, è stato uno dei più importanti ceramisti in attività a Sassari 

Foto di copertina Giovanni Porcu

Foto dei Monumenti

Impaginazione: Enrico Porceddu (zicodesign.it)

Codice ISBN 978-88-6469-102-2

Punto Informazioni Monumenti Aperti
Sabato 3 e domenica 4 maggio dalle 10 alle 21 sarà 
presente in piazza Castello l’Infopoint dove si potranno 
ricevere informazioni sui monumenti, sugli eventi e sui 
percorsi di visita.

Visite guidate con servizio di interpretariato LIS
(Lingua Italiana dei Segni)
In collaborazione con l’Ente Nazionale per la protezione 

Sassari. Sabato 3 maggio incontro in piazza Castello alle 

alle ore 15 e 18.

ELENCO DEI SITI ALLE PAGINE 12-13
MAPPA DEGLI ITINERARI AL CENTRO DEL LIBRETTO

Orario delle visite nei siti
Salvo diverse indicazioni i monumenti saranno visitabili 
sabato 3 maggio dalle 17 alle 21 e domenica 4 maggio 
dalle 10 alle 21.
Gli orari sono indicati in ogni pagina della guida.
Nelle chiese le visite verranno sospese durante le fun-
zioni religiose.

Gli orari di apertura di alcuni monumenti potrebbe-
ro non coincidere con quelli della manifestazione. Gli 
orari speciali sono indicati in corrispondenza delle 
singole schede.

saranno riportati sui siti monumentiaperti.com 
e www.comune.sassari.it

LEGENDA

Sito accessibile ai disabili in autonomia

Avvertenze

Eventi (concerto, spettacolo o mostra)

Fotografa il QR Code e naviga su 
www.monumentiaperti.com 

Per maggiori informazioni
e-mail: infosassari@comune.sassari.it
www.comune.sassari.it  
facebook.com/turismosassari 
instagram.com/turismosassari 
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Monumenti Aperti 2025
Eventi

SABATO 3 MAGGIO

Ore 16 - Piazza Castello - Raduno degli studenti.

Ore 16.30 - Piazza Castello 
Cerimonia di inaugurazione.

Ore 17 - Palazzo d’Usini 
Biblioteca Comunale di Sassari

formazione).

Dalle 17 - Scuola Elementare di San Giuseppe 
Accoglienza dei visitatori con gli Sbandieratori e Musici 
della Città di Sassari. A seguire numerosi interventi musi-
cali: esibizione dell’organettista Inoria Bande; intermezzo 

traverso (Sara Beccu). Musiche celtiche scozzesi; esibizio-
ne del Coro S. Farina diretto dai M° Franco Mureddu e 

-
sicale dell’IC Farina coordinati dai docenti di strumento; 
concerto degli alunni della scuola primaria San Giuseppe 
diretti dalla M° Francesca Carenti.

Dalle 17 alle 20 - Palazzo Giordano Apostoli
Storytelling a cura dell’Associazione Culturale Quiteria, 
che ripercorrerà la vita del proprietario Giuseppe Gior-

-

Dalle 17 alle 21 - Palazzo di Città
Il Gremio dei Massai racconterà l’indissolubile legame 
con il Palazzo di Città, in particolare in occasione della 

brindisi “a zent’anni”.

Dalle 17 alle 21 - Casa del Gremio dei Muratori
Corso F. Vico n. 14/A

Ore 17.30 - Palazzo dell’Insinuazione 
Archivio Storico Comunale “Enrico Costa”

formazione).

Infermeria San Pietro
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Ore 17.30 - Chiesa della Madonna di Montserrat
Esibizione del Coro Polifonico Algherese.

Ore 18.30 - Palazzo d’Usini 
Biblioteca Comunale di Sassari

-

Ore 18.30 - Biblioteca Universitaria di Sassari 
Cappella della SS. Annunziata
Concerto di apertura della Rassegna “Il Filo Rosso” del-
la Corale Polifonica Santa Cecilia di Sassari, diretta dal 
M° Alessio Manca e accompagnata al pianoforte dal M° 

Ore 19 - Palazzo dell’Insinuazione 
Archivio Storico Comunale “Enrico Costa”
BarbaEdèando: A volte anche sapere troppo è troppo!

Ore 19 - Casa Cugurra
Arte in pillole
Esibizione del Mezzosoprano Eleonora Chighine
Ars Aurelia e Contrapunctum.

DOMENICA 4 MAGGIO 

Ore 10 - Palazzo d’Usini 
Biblioteca Comunale di Sassari

Dalle 10 - Scuola Elementare di San Giuseppe 
Esibizione dei gruppi orchestrali dell’indirizzo Musicale 
dell’IC Farina coordinati dai docenti di strumento; del 
Coro S. Farina diretto dai M° Franco Mureddu e Giu-

-
pante all’ultima edizione dello Zecchino d’Oro.

Dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 - Palazzo Giordano Apostoli
Storytelling a cura dell’Associazione Culturale Quiteria, 
che ripercorrerà la vita del proprietario Giuseppe Gior-

-

Dalle 10 alle 21 - Palazzo di Città
Il Gremio dei Massai racconterà l’indissolubile legame 
con il Palazzo di Città, in particolare in occasione della 

brindisi “a zent’anni”.

Dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 21 - Casa del Gremio 
dei Muratori
Corso F. Vico n. 14/A

Ore 11 - Palazzo dell’Insinuazione 
Archivio Storico Comunale “Enrico Costa”

Ore 12 - Palazzo dell’Insinuazione 
Archivio Storico Comunale “Enrico Costa”
Arte in pillole
Esibizione del Mezzosoprano Eleonora Chighine
Ars Aurelia e Contrapunctum.

Ore 12 - Palazzo d’Usini 
Biblioteca Comunale di Sassari

Ore 16 - Palazzo della Frumentaria
Arte in pillole
Esibizione del Mezzosoprano Eleonora Chighine
Ars Aurelia e Contrapunctum.

Ore 16:30 - Partenza dalla sede de “Il Volante” di Via 
Roma n. 95

con l’Istituto Comprensivo Farina-San Giuseppe
ore 17 parcheggio della Scuola di San Giuseppe 

ore 18.15 piazza Azuni; 
ore 18:30 ore 19.30 piazza Santa Caterina 

ore 20.15
Gli studenti dell’Istituto Comprensivo Farina-San Giu-

-
poca per le vie della città.

Ore 17 - Palazzo Infermeria San Pietro (giardino)
Largo Infermeria San Pietro

Ore 17 - Palazzo d’Usini 
Biblioteca Comunale di Sassari

Ore 18 - Palazzo dell’Insinuazione – Archivio Storico 
Comunale “Enrico Costa”
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Ore 18 - Biblioteca Universitaria di Sassari 

Performance di danza-teatro dell’Associazione Scuola 
Scarpette Rosse.

Ore 18.30 - Scuola Elementare di San Giuseppe 
-

Ore 19 - Palazzo dell’Insinuazione 
Archivio Storico Comunale “Enrico Costa”
Hildegarda, il cammino dell’umanità: Il segno

MOSTRE ED ESPOSIZIONI
SABATO 3 E DOMENICA 4 MAGGIO

Sabato 3 maggio dalle 17 alle 20
Domenica 4 maggio dalle 10 alle 20
Palazzo d’Usini - Biblioteca Comunale di Sassari

-
dia, con incisioni su disegni di Sandro Botticelli.

Sabato 3 maggio dalle 17 alle 20.30
Domenica 4 maggio dalle 10 alle 21
Palazzo Quesada di San Sebastiano – Sala Rossa
Esposizione di tre acqueforti premiate con il massimo 
riconoscimento nel Concorso della Regina Elena del 
1934 creato per celebrare la vittoria nella Grande Guer-

-
daglia d’Oro Raimondo Schirru” di Remo Branca; l’ac-

Sabato 3 maggio dalle 17 alle 20
Domenica 4 maggio dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 20
Scuola Elementare di San Giuseppe - primo piano
Esposizione di cimeli, medaglie e cartoline di collezioni 
private del numismatico Antonello Muresu
risalenti al periodo del fascismo.

Sabato 3 maggio dalle 17 alle 21
Domenica 4 maggio dalle 10 alle 21
Museo storico della Brigata Sassari
“Modas, abbigliamento tradizionale di Sardegna”. 
Esposizione a cura dell’Associazione Culturale folclori-
stica “Santu Bertulu” di Ossi. 

Sabato 3 maggio dalle 17 alle 21
Domenica 4 maggio dalle 10 alle 21
Santuario di Nostra Signora del Latte Dolce

1800 e il 1950 e tra il 1950 e il 2025. 

Ex Ospedaletto - Santuario di Nostra Signora del 
Latte Dolce
Mostra dedicata alla storia del Santuario con esposizio-

Sabato 3 maggio dalle 17 alle 21
Domenica 4 maggio dalle 10 alle 21
Ex Colonia Campestre
Mostra pittorica Conkeluna e concerto di Sidra
Il progetto nasce dall’unione di due dimensioni: quella 

-

da linee semplici e sinuose, che ritraggono personag-
gi fantastici, come fumetti della mente, accomunati da 
una “testa lunare”, quella luna dove volgono sempre lo 
sguardo i sogni e i pensieri di un artista. I brani, invece, 
spaziano nel repertorio passato e presente dell’artista, 

lavori musicali scritti in lingua sarda.

Sabato 3 maggio dalle 18.30 alle 21
Domenica 4 maggio dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21

Esposizione degli allievi dell’Accademia di Belle Arti 
“Mario Sironi” di Sassari. Gli studenti, seguiti dal do-
cente Roberto Satta, hanno reinterpretato artisticamen-

pittoriche innovative, trasformandole in opere capaci di 
evocare ricordi, emozioni e appartenenza.

-
ranno riportati sui siti monumentiaperti.com 
e www.comune.sassari.it
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NEL CUORE DEL CENTRO STORICO

 
2 Cattedrale di San Nicola

4 Chiesa di San Michele

6 Chiesa di San Giacomo
7 Pinacoteca Nazionale di Sassari
8 Palazzo dell’Insinuazione 
 Archivio Storico Comunale “Enrico Costa”
 
9 Palazzo di Città - Museo della Città
 
10 Ex Convento di via Satta

DENTRO LE MURA
11 Palazzo Infermeria San Pietro
 
12 Chiesa di Sant’Andrea
13 Fontana di Rosello
 
14 Palazzo della Frumentaria
 
15 Palazzo Quesada di San Sebastiano

 

19 Episcopio
20 

OLTRE LE MURA
21 Sala Siglienti - Banco di Sardegna
22 Museo storico della Brigata Sassari

23  Palazzo della Provincia (Stanza della Regina 
e Sala Sciuti)

24 Palazzo Giordano Apostoli
25 Palazzo Fondazione di Sardegna

27 Casa Cugurra
-

co “Giovanni Antonio Sanna”

30 Scuola elementare di San Giuseppe

34  Polo museale Santa Maria di Betlem

CITTÀ E TERRITORIO, TRA STORIA E NATURA 

degli Studi di Sassari
36 Chiesa della Madonna di Montserrat

39 Ex Colonia Campestre
40 Basilica del Sacro Cuore
41 Complesso ferroviario di viale Sicilia e Plesso 

scolastico di via Pavese

43 Chiesa campestre di Sant’Orsola
44 Chiesa campestre di San Francesco
45 Centro di Restauro e Conservazione dei Beni 

46 Santuario prenuragico di Monte d’Accoddi
 
47 Miniera Argentiera

ITINERARI

Itinerario delle antiche mura

I sentieri rurali
I sentieri naturalistici

 Punto Informazioni Monumenti Aperti, Piazza Castello

Elenco dei monumenti 
e degli itinerari
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Itinerari

THÀMUS 
SASSARI MUSEALE E CULTURALE
Il nome Thàmus nasce dall’incontro tra il toponimo me-
dievale della città di Thatari e il circuito museale, rac-
chiudendo in sei lettere l’identità, la cultura e la storia di 

dell’atrio di ingresso al teatro del Palazzo di Città, sede 
del Museo della Città. Fa inoltre parte del Museo la se-

-

un itinerario che coinvolge, oltre al Museo della Città, 

-
na di Rosello, Palazzo della Frumentaria e, in territorio 
extraurbano, l’area archeologica di Monte d’Accoddi. 

I siti interessati dall’itinerario sono i seguenti:

MUSEO DELLA CITTÀ

9  Palazzo di Città

RETE CULTURALE
Museo della Città (1A, 1B, 8)

8  Palazzo dell’Insinuazione
11  Palazzo Infermeria San Pietro
13  Fontana di Rosello
14 Palazzo della Frumentaria

46 Santuario prenuragico di Monte d’Accoddi

Fontana di Rosello
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ITINERARIO DELLE VILLE LIBERTY 
NEL QUARTIERE CAPPUCCINI 

-
ta delle prime appendici che si estesero ordinatamente 
intorno alla regale piazza d’Italia, una classe di profes-

Cappuccini come luogo ideale dove andare a vivere, 
per godere di più luce e di aria pura. E così, in quel mo-
mento economico particolarmente prospero che vide 
Sassari al centro di scambi commerciali con la Francia 

-
-

vetti che, conquistato dalla bellezza di un’isola ancora 
selvaggia, decise di trasferirsi a Sassari con la moglie e 

il benvenuto nel quartiere.
Nel frattempo in Europa si viveva la Belle Epoque, pe-

-
rativa dello stile liberty, l’art nouveau parigino, uno stile 

-
de origine a forme artigianali e decorative di gran gusto 
estetico quali porte in legno, ringhiere in ferro battuto, 
pavimentazioni in cementine e vetrate colorate che, a 
distanza di un secolo, possiamo trovare a Cappuccini, 
quartiere che accoglie la più alta concentrazione di ville 
liberty della nostra città.
Nella passeggiata si potranno ammirare gli esterni di 
alcune delle più belle ville e si racconterà la storia delle 

ITINERARIO DELLE ANTICHE MURA
Corso Trinità
Nella prima metà del XIII secolo si avviarono i lavori del-

-
ta era dotata di quattro porte (Gurusele, Santu Flasiu, 

ortogonali e aperte nel basamento di torri e in tratti 
-

tina contribuivano, insieme al fossato, a rendere l’opera 

della cinta muraria, già fortemente segnata dal tempo 

Ottocento con la demolizione del trecentesco castello 
aragonese. Oggi sopravvivono solo brevi tratti visibili 

giglio, simbolo di una casata podestarile.

Sabato 3 maggio

Partenza dal cancello d’ingresso alla Fontana di Rosello
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inoltre ai visitatori di conoscere agevolmente un’area di 
-

stino, sono state riscoperte alcune delle antiche opere 

Barca nel passato fungeva da asse principale di colle-
gamento tra l’area di Monte Bianchinu e Logulentu
sono visibili diversi mulini ad acqua, importanti testimo-
nianze di archeologia industriale molitoria ed idraulica: 

Mulini” ed è da sempre caratterizzata dall’abbondanza 
-

rocce calcaree del Miocene (da 23,03 a 5,332 milioni 
Logulentu erano rinomate 

e menzionate dai viaggiatori dell’Ottocento, fra i quali 

fertile, ricca d’acqua, coltivata ad aranci, ulivi, pioppi e 
anche palme le cui tonalità di verde, mescolate adden-
sate, offrono mille gradevoli sfumature”.

ORARI DELLE VISITE GUIDATE (SU PRENOTAZIONE)

Mattina: ore 9.30 - Pomeriggio: ore 15

Punto di incontro: Chiesa campestre di San Francesco
(Piazzale).

famiglie che lì hanno vissuto. Ad esempio, si scopriran-
no le vicende di un calzolaio molto talentuoso che qui 

-
mortalarlo con un’iscrizione in latino sulla facciata della 
propria casa. 

Sabato 3 maggio

-
clusione in viale Mameli angolo via Alagon 

I SENTIERI RURALI
-
-

Amministrazione comunale di Sassari ha restitui-

territorio grazie agli interventi di recupero di alcuni 
sentieri abitualmente utilizzati nel passato e che, col 
tempo, sono stati completamente dimenticati anche a 

-
doli non più percorribili. I sentieri collegavano diverse 
località tra le quali Logulentu, Badde Tolta, Eba Giara, 
Filigheddu, Luna e Sole. Paesaggi e sentieri oggi facil-
mente fruibili, che conservano ancora testimonianze 
storiche e passati usi di un territorio ricco di fascino e 
ancora poco conosciuto. Gli itinerari, segnalati con la 
simbologia del Club Alpino Italiano e numerati grazie 
alla collaborazione della sezione di Sassari, permettono 

Fotografate il QR Code 
per prenotare la visita.
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I SENTIERI NATURALISTICI 
Lago di Baratz

Comune di Sassari, propone 2 escursioni naturalistiche 
-

ratz-Porto Ferro, un’area di alto interesse naturalistico e 

-
turale della Sardegna e un’escursione al pomeriggio 

spiaggia di Porto Ferro. I sentieri sterrati con dislivelli 
modesti, faranno apprezzare le diverse particolarità di 
questo territorio ricco di storia e di biodiversità. 

-
tro per l’Educazione Ambientale e la Sostenibilità), pun-
to di riferimento nel territorio per le tematiche relative 
all’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile. 

Domenica 4 maggio 2025
Visite guidate su prenotazione

-

Orario escursioni:

pomeriggio ore 16.30 (percorso dal lago a Porto Ferro)

Prenotazione obbligatoria: 079533097 (lun. ven. 8.30 / 
12.30); email: ceas.baratz@comune.sassari.it 

Importante: per il corretto svolgimento delle escursioni, 
i partecipanti devono indossare abbigliamento como-
do, scarpe da ginnastica o da trekking, avere con sé ac-
qua da bere e snack se necessario. Il sentiero acciden-
tato non è percorribile con passeggini o sedie a rotelle.
I partecipanti che intendono portare in escursione i loro 
amici a quattro zampe potranno farlo solo conducendo-
li al guinzaglio per evitare il disturbo alla fauna selvatica. 



I SITI



24 25Monumenti Aperti Sassari

NEL CUORE DEL CENTRO STORICO NEL CUORE DEL CENTRO STORICO

Visite guidate a cura di: Visite guidate a cura di:

da don Antonio Manca, Marchese di Mores e signo-

precedente palazzo di famiglia e inglobando nel pro-
-

zo dal 1860 al 1878 fu sede della Prefettura prima e 

sono incorniciate da un originale motivo di gusto roco-

con volte complesse e scalone a tenaglia che portano al 
piano nobile, dove si possono ammirare le diverse sale. 

-
-

tuale cortile era un giardino con alberi di aranci e limoni, 
con un pozzo di forma circolare sul quale faceva mostra 
di sé una statuetta di Bacco circondato da quattro busti 
di marmo rappresentanti il sole, la luna, la stella e la 
cometa. Oggi queste sculture sono esposte nelle sale 

alla sinistra nell’androne del palazzo.

Piazza del Comune

Palazzo Ducale

1
Palazzo 

Ducale si propone di completare e arricchire la visita 
-

sidenza civile di Sassari e della vita che si svolgeva al suo 
interno nella prima 
metà dell’Ottocen-

sviluppa su tre stan-
ze collegate tra loro, 
con ingresso dall’a-
trio del palazzo: un 
percorso suggestivo 

vuole rievocare l’or-
ganizzazione e le 
funzioni degli am-
bienti al tempo del 

è dedicato alla storia 
dell’area nella quale 
si trova il palazzo: gli 
scavi nell’adiacente 
piazza Santa Cateri-
na hanno infatti por-
tato alla luce i resti di 

esposti si ricordano 
diversi recipienti di 
maiolica sassarese e altre maioliche policrome italiane 

-
-

tidiana: servizi da mensa di varia produzione, pentole e 
tegami per la cucina, recipienti da dispensa, da farmacia 
e per l’igiene personale, ma anche oggetti particolari 

culturali e commerciali dell’epoca con ceramiche di pro-
venienza italiana, soprattutto ligure e napoletana, pro-
venzale, svizzera e inglese.

Le Stanze del Duca
Museo della Città

1Asab
17.00

21.00

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00

dom
10.00

21.00
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NEL CUORE DEL CENTRO STORICO NEL CUORE DEL CENTRO STORICO

Nel corso degli ultimi decenni, il Palazzo Ducale è stato 
oggetto di diversi interventi di restauro e valorizzazio-
ne, durante i quali sono state condotte due campagne 
di indagini archeologiche, 1985 e 2006, negli ambienti 
al piano terreno distribuiti intorno al cortile centrale. Gli 
scavi hanno portato alla luce cinque vani scantinati al 
di sotto dei piani pavimentali, probabilmente pertinenti 
ad abitazioni cinquecentesche abbattute per far posto 
alla costruzione del primo palazzo nobiliare dei Man-
ca e, successivamente, riutilizzate all’interno del nuovo 

palazzo costruito 
-

-
nestra inedita su 

sede istituzionale 
dell’Amministra-
zione Comunale. Il 
percorso si snoda 
lungo una passe-
rella sospesa sulle 

cantine del palazzo la cui architettura singolare rende 
il luogo suggestivo e capace di suscitare grande emo-

-
bienti sotterranei ed è arricchito da pannelli, disegni e 
dall’esposizione di una selezione di oggetti recuperati 
durante gli scavi archeologici. 

natura, presenta un percorso accidentato (irregolare) e angusto. 
Si invitano pertanto i visitatori ad attenersi alla massima cautela 
e alle istruzioni sotto indicate, in quanto la visita avviene sotto la 
diretta responsabilità dei partecipanti:

-
scritte

-
compagnati

Visite guidate ogni 45 minuti per max 20 persone a cura di:

1B

Le Cantine del Duca
Museo della Città

-
-
-

le rimangono la parte inferiore del campanile e un tratto 
-

giuridicamente nel 1441 pose il problema di una nuova 

solo nel 1480. 
-

nico, del quale 
resta soltanto il 
campanile, venne 
abbattuto qua-
si per intero e al 
suo posto venne 

-
le in stile gotico 
catalano. Il com-
plesso si presen-
ta innalzato su 
pianta ad unica 
navata e divisa in due campate maggiori e una mino-
re. All’incrocio col transetto si erge la cupola. Nel retro 
dell’altare in un ambiente in parte coevo alla costruzione 

opera lignea di ebanisti sassaresi della seconda metà del 
-

le per parte. Originariamente avevano volte a crociera 
ed erano collegate con apertura ad arco a sesto acuto. 

-
-

tuì quella gotica a capanna con rosone e tre aperture ad 
archi a sesto acuto, una centrale e due minori laterali. Il 
complesso ospita la sezione “Ori, Argenti e Paramenti” 

chiesa si ammirano la tavola trecentesca della Madonna 
col Bambino, il coro ligneo e il mausoleo funebre neo-
classico del Conte di Moriana. 

Cattedrale di San Nicola

2sab
17.00

21.00

sab
17.00

20.30

dom
10.00

21.00
15.00

20.00

dom
11.30

13.00

Visite guidate a cura di:

e Cooperativa Aretè
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sezione Ori, argenti e paramenti è ospitata nella Catte-
drale di San Nicola presso la sagrestia aragonese o dei 

-
chivio capitolare. In questa sezione sono esposti antichi 
paramenti liturgici, preziosi oggetti storicamente ap-

-

-

cripta è ospitata la cosiddetta sezione archeologica e 
della pietà popolare, che presenta elementi architetto-
nici della fase romanica gotica, lapidi tombali e reperti 
ceramici, vitrei e metallici, oggetti devozionali ed ele-

menti di abbi-
gliamento recu-
perati durante 
gli scavi archeo-
logici effettuati 
tra il 1984 e il 
1991.

Visite guidate a cura di:

e Cooperativa Aretè

Museo Diocesano

3
Eretta nel Sette-
cento, la chiesa si 
trova di fronte alla 
Cattedrale di San 
Nicola. Anticamen-
te era intitolata a 
San Gavino, poiché 
in essa ebbe sede 
la confraternita dei 
Bainzini (Bainzu è 
il nome di Gavino 
in dialetto logudo-
rese), istituita nel 
1616 in seguito al 
ritrovamento dei 
corpi dei marti-
ri Gavino, Proto e 
Gianuario durante 
gli scavi del 1614 
nella Basilica di San 

Cedrelles. All’interno lo stemma austriaco con aquila 
bicipite e il motto «quis ut Deus», situato nel lato de-
stro della navata, attesta che la chiesa attuale è stata 

navata coperta con volta a botte e con abside semicir-
colare. Ai lati vi sono due cappelle. Il retablo ligneo è 
collocato nella prima cappella a sinistra ed è composto 
da quattro nicchie: San Michele (in alto) mentre affronta 
Satana; in basso San Gavino (al centro), San Gianuario 

accede alla cripta che si estende a corridoio per tutta la 

e imita chiaramente la cripta coeva esistente nella Ba-

le reliquie dei martiri turritani. Ospita la quadreria e la 
sezione nota come archeologica e della pietà popolare 

Chiesa di San Michele

415.00

20.00

dom
10.00

13.00

sab
17.00

20.30
15.00

20.00

dom
10.00

13.00

sab
17.00

20.30

Visite guidate a cura di:

e Cooperativa Aretè
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5
-

como è di fonda-
zione duecentesca, 
come attesta la lapi-
de che ricorda lavori 
promossi nel 1269 

-
tro Fata, ora esposta 
al Museo Archeolo-
gico Nazionale “G. 
A. Sanna” di Sassari. 

-
la Confraternita del-
la Orazione e  Morte 
che, costituita da 
Cavalieri, si dedica-
va all’assistenza agli  
infermi e a opere di 
misericordia quali il 
seppellimento dei 

esternamente con-
traffortata e dalla 
facciata semplice, si 
presenta internamente ad aula unica coperta con volta 
a botte. Quest’ultima, realizzata nei primissimi del Sei-
cento, unitamente alla maggior parte del corpo della 

che, nonostante il crollo e la pronta ricostruzione del-
la volta, venne applicato in successive realizzazioni di 
chiese presenti in città. Alle pareti laterali dell’aula sono 
visibili i primi due altari settecenteschi dedicati a San 
Maurizio e alla Santa Croce, quest’ultimo proveniente 
dalla distrutta Chiesa di S. Elisabetta, mentre più avanti, 
intorno al 1780, furono realizzati da stuccatori piemon-
tesi i due altari in stile barocchetto di gusto rocaille, raro 
esempio di questo tipo in città. Esternamente, di lato 
alla facciata, si trova la cosiddetta “Casa del Rettore”, 

-
-

Quinque Libri), quello della Curia Arci-
vescovile (Fondo Arcivescovile), quello dell’Archivio del 
Capitolo (Fondo Capitolare), quello delle cause (Fondo 

-

al 1950. Il versamento più notevole per numero e va-

ovvero le registrazioni di atti di battesimo, matrimoni, 
morti, cresime e stati delle anime effettuate dai parroci 

‘900 delle 33 parrocchie 

stata quella del riordino, 
inventariazione, tutela e 
valorizzazione del mate-
riale in modo da render-
lo fruibile dagli studiosi 
e utenti. Per preserva-
re gli originali è stato 
necessario in un primo 

e successivamente digi-
tarli. Il risultato di tale 
operazione sono 1.107 
bobine per un totale di 

167.527 fotogrammi, 52.976 dei quali riguardano le cin-
que parrocchie di Sassari.

Quinque Libri e at-
tualmente alcune serie consistenti del Fondo Capitolare 
ed Arcivescovile. Essi possono essere consultati su due 

-

Chiesa di San GiacomoArchivio Storico 
Diocesano

6

Visite guidate a cura di:

scuola Primaria

sab
17.00

20.30

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00

Visite guidate (max 10-15 persone per turno) a cura di:

15.00

20.00

dom
10.00

13.00
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Col Regio Editto del 15 maggio 1738 le Città Regie, 
insieme a pochi centri dell’Isola, divennero sede delle 

dell’Insinuazione presiedevano alla registrazione e alla 
conservazione delle copie degli atti rogati dai notai 
operanti nell’ambito di una determinata circoscrizione 
territoriale. A Sassari, l’archivio dell’Insinuazione ven-
ne ospitato nella stessa Casa Comunale sino al 1755, 

questa documentazione e di riadattare e sopraelevare 
i locali di un antico deposito del grano di proprietà del 
nobile Esgrecho. Nel 1874 si diede il via alle consisten-
ti opere di ampliamento e riattamento delle strutture 
seicentesche, che portarono il palazzo dell’Insinuazio-

dall’Amministrazione Comunale al Consiglio Notarile, 
per ospitare l’Archivio Notarile, funzione che assolse 
sino 1985. In tale data fu riacquistato dall’Amministra-
zione Comunale per farne la sede dell’Archivio Storico 

che fu  custode e responsabile del complesso tra il 1894 
al 1909, anno in cui morì all’età di 68 anni.

Nel cuore del centro storico di Sassari, a due passi dal 

del Municipio, sorge il complesso monumentale dell’ex 
Collegio gesuitico ‘Canopoleno’; qui, dopo un lungo 
restauro, ha trovato casa la Pinacoteca Nazionale. Il suo 
nucleo fondante sono le due grandi collezioni d’arte 
cittadine, quella dell’imprenditore Giovanni Antonio 
Sanna, legata alla città di Sassari nel 1875, e quella del 

1970. A queste si aggiungono numerose altre donazioni 
minori - anche recentissime -, per un panorama della 
storia dell’arte (isolana, ma non solo, perché sia la Col-

-
tanza internazionale) che spazia dal Medioevo al con-

la Collezione regionale dei dipinti di Giuseppe Biasi, il 
maggiore artista sardo del Novecento. 

Il sito è accessibile autonomamente ai disabili dall’in-
gresso di via Canopolo.

Visite guidate a cura di: 
 Personale della Pinacoteca

Piazza Santa Caterina 4

Palazzo dell’Insinuazione
Archivio storico comunale “Enrico Costa”

Pinacoteca Nazionale 
di Sassari

sab
17.00

21.00

sab
17.00

19.30

dom
10.00

21.00

dom
10.00

19.30 87
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Ex Convento di via Satta

10sab
21.00

23.00

Visite guidate a cura di:

volte nel corso dei secoli. In origine era la Contrada 

1837 divenne via degli Scolopi, in onore dei religiosi 
che vi fondarono le scuole pie per giovani benestanti. 

-
sformato in una scuola tecnica, ristrutturata dall’inge-
gnere Giuseppe Pasquali. Nel 1883 vi fu aperto anche 
un piccolo osservatorio meteorologico. 

-

nei sotterranei dell’ex convento, poi convertiti in loca-
li commerciali, si alimentavano leggende su misteriosi 

annovera anche Enrico Costa, noto scrittore sassarese.

sia tradizionale che Montessori.
-

15.00

20.00

dom
10.00

13.009sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00

Il Palazzo di Città venne ricostruito tra il 1826 e il 1829 
su progetto dell’architetto piemontese Giuseppe Comi-

-
terizza per il purismo neoclassico delle forme. Al primo 

battuto dal quale tradizionalmente i rappresentanti del-
la Municipalità si affacciano in occasione dell’annuale 
discesa dei Candelieri, secondo un’usanza che risale al 
Cinquecento, quando dall’antico balcone ligneo si assi-
steva alle corse all’anello e ad altre evoluzioni dei cava-
lieri. Oggi le sale del Palazzo di Città offrono al visitato-
re un percorso espositivo museale diviso in due sezioni. 

offre un’immediata rappresentazione dei luoghi, della 

accesso dalla via Sebastiano Satta, ospita al piano terra 

e ai piani superiori gli allestimenti sul tema dell’abbi-

e il Carnevale di Sassari. In occasione di Monumenti 
Aperti il Gremio dei Massai racconterà l’indissolubile 
legame con il Palazzo che vede il suo culmine in oc-

zent’anni” del 14 agosto.

Palazzo di Città
Museo della Città

Visite guidate a cura di: 
Istituto Comprensivo “Brigata Sassari”
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Chiesa di Sant’Andrea

destro la chiesa barocca di S. Andrea, sede della Con-

nel 1647 e ricordato con una lapide esposta nel presbi-
-

prio di fronte all’imbocco 

nella  quale  risiedeva sto-
ricamente una folta colo-
nia di abitanti di origine 
ligure provenienti dalla 
Corsica, per i quali la chie-
sa e la Confraternita rap-
presentavano un punto di 
riferimento. Esternamente 
la facciata venne conclusa 
entro il 1715 circa, se-
condo uno stile barocco 

a botte, presenta sui lati 
due cappelle per parte, 
all’interno delle quali sono 
inseriti altari in stucco di-
pinti che si  caratterizzano 
per le colonne tortili nere 
che inquadrano, nella pri-

seicentesco di scuola napoletana, mentre nelle restanti 
sono esposte tele rispondenti alle esigenze celebrative 

con i Santi Giovanni Battista e Gerolamo; le altre due, 
invece, i Santi legati alle esigenze dottrinarie della Con-

sagrestia, nella quale spicca il seicentesco ritratto su 

superiore nel quale sono custoditi importanti documen-
ti e suppellettili.

Visite guidate a cura di:

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.0011
Il primo nucleo dell’In-

-
cato per volontà e con 
il contributo di donna 
Elena della Bronda 

-
stinato ad accoglie-
re e assistere malati, 
poveri e bisognosi, 

-
ti Francescani Osser-
vanti di San Pietro di 
Silki. Il complesso era 
inserito in un isolato a 
forte concentrazione 

abitativa e commerciale, localizzato in prossimità del 
primo nucleo insediativo della Thatari medievale. Alla 
fase secentesca sono riferiti gli spazi della mensa e della 
cappella; il complesso fu successivamente trasformato 

dal governo dei conventuali di San Pietro ai padri Car-
melitani. Nel 1866 il Comune decise di destinare l’e-

pochi passi dal convento delle Monache Cappuccine, 
nello slargo che conduce alla vicina chiesa di Sant’A-
pollinare, il palazzo si eleva su tre piani ed è dotato di 

-
no il fervore delle attività quotidiane e di commercio, a 
cui erano destinati locali quali depositi, forni e cisterne. 
Attualmente è la sede dell’Assessorato alla Cultura e al 

Palazzo Infermeria
San Pietro

Visite guidate a cura di:

International Inner Wheel Club di Sassari
Associazione 50&più Sassari

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00
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Palazzo della
Frumentaria

Attraverso la Porta Rosello ci si immette nell’omonima 

1833 venne destinato all’ammasso (ensierro) del grano. 
Il grande magazzino raccoglieva e conservava per un 
anno l’importante riserva di grano da utilizzarsi in caso 
di carestie o assedio, che poi veniva rivenduta a prezzo 

similari, strutturati su due piani non comunicanti, che 
presentano differente impostazione degli spazi. Quello 
inferiore è caratterizzato da tre vasti saloni a pianta ret-
tangolare coperti da basse volte a botte, fra loro comu-
nicanti, ai quali si accede attraverso quattro porte aper-

una rampa di scale consente di accedere ai saloni del 
piano superiore. A differenza del piano inferiore, quello 
soprastante è coperto con un tetto ligneo sorretto da 
grandi arconi a tutto sesto che lo rendono più luminoso 

-

al 1598 e la seconda dal 1607 al 1608. In tutto il Seicen-
to e nel secolo successivo sono documentati lavori di 
riparazione alle strutture, carenti nella funzionalità so-
prattutto per il fatto che erano troppo umide e quindi il 

Visite guidate a cura di:

sab
17.00

20.0013

Fontana di Rosello

Nominata nel Codice 
degli Statuti duecen-
teschi, la fontana di 
Gurusele o Gurusello 
è stata nel corso dei 
secoli oggetto di par-
ticolari cure e atten-
zioni da parte della 
città di Sassari. Non 
si conosce la forma 
che dovette avere nel 
Cinquecento, ad ec-
cezione del fatto che 
l’acqua fuoriusciva 
attraverso dodici can-

1605 e il 1606 assun-
se il volto che in buo-
na parte ancora oggi 

quadro del pittore 
-
-

espressa attraverso una simbologia che richiama, con le 
sue quattro statue, le stagioni, mentre le dodici bocche 
da cui fuoriesce l’acqua rappresentano i mesi. In seguito 
ai danneggiamenti inferti al monumento durante i moti 
antifeudali del 1795, furono distrutte tre delle quattro 

-

Città, sede del Museo della Città. Nel 1828 si fecero re-
alizzare dal marmoraro carrarese Giuseppe Perugi le sta-
tue delle stagioni oggi visibili. Nell’Ottocento, in luogo 
della struttura metallica che sorreggeva la statua di San 
Gavino, si costruirono le due arcate che sorreggono una 
copia della statua originale, andata perduta nel corso de-
gli anni Quaranta.

sab
17.00

20.00

dom
10.00

20.00

Visite guidate a cura di:

15.00

20.00

dom
10.00

13.30
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Palazzo d’Usini 
Biblioteca Comunale

Visite guidate a cura di:

-
sa la massima espressione di architettura civile sassare-

secoli numerose 
-

tre all’aggiunta del 
terzo piano risalen-

hanno riguardato 
anche le aperture 
laterali al grande 

presenta il portale 
con architravi che 
includono l’iscrizio-
ne dedicatoria e la 

di uguale foggia 
anche se differen-
ti per dimensioni, 
caratterizzate da 
mostre a bugnato 
e a punte di dia-
mante. Sull’architrave un’incisione riportante l’anno di 
costruzione, mentre ai lati del portale sono visibili i due 
stemmi della nobile casata dei Manca, uno scudo su cui 
spicca un braccio armato. Superato il portale si accede 
all’androne a volta spezzata sul quale si aprono gli archi 
a tutto sesto. Il palazzo venne acquisito dall’Ammini-
strazione Comunale nel 1861 e divenne sede della Casa 
Comunale del governo piemontese in città dal 1879 al 

comunali. Attualmente è la sede della Biblioteca Co-
munale.

sab
17.00

20.00

dom
10.00

20.0015  

Palazzo Quesada 
di San Sebastiano

Costruito nella prima metà del 
-

da Marchese di San Sebastiano, 
il palazzo sorge in via Mercato 
e fronteggia il largo San Seba-
stiano. Il palazzo era destinato 

-

Conte di San Pietro, che nel 
1852 ne divenne proprietario. Il 
progetto si deve a illustri archi-
tetti operanti in città nella prima 
metà del XIX secolo, quali Giu-
seppe Cominotti, allora occupa-

annesso al Palazzo Civico, il Fra-
te Antonio Cano e il genovese 
Felice Orsolini. Successivi lavori 
di ampliamento furono conclu-

su via Mercato presenta undici 
aperture per piano e il piano ter-
reno è caratterizzato da listella-
ture orizzontali parallele dove si 
aprono gli ingressi ad ampi ma-

-
pale ricavato in quello che probabilmente era l’accesso 
a una torre esterna all’antica cinta muraria della città di 
Sassari, come si evince dagli antichi cardini in pietra an-

atrio imponente caratterizzato dalle belle decorazioni 

ha i gradini in ardesia e porta direttamente al piano no-
bile, quello di rappresentanza, che ospita sin dal 1875 
il Circolo Sassarese. Nel piano nobile sono presenti le 
sale di rappresentanza con interessanti arredi d’epoca 
quali mobili, lampadari, vari salotti e una sala da ballo di 
quasi 100 metri quadrati, la più grande della città. 

Visite guidate a cura di:

sab
17.00

20.30

dom
10.00

21.00
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lungo la cinta muraria il primo corpo del nuovo Collegio 

-
le centrale su cui gravitavano le aule di studio. Nel 1625 
ripresero i lavori per l’ampliamento del complesso a cui fu-
rono aggiunte le abitazioni dei religiosi e la annessa chiesa 
di San Giuseppe, ultimata nel 1651. Il corpo della fabbrica 
subì diverse trasformazioni con la demolizione della chie-

imponente e compatta, secondo un modello di grandiosa 
semplicità ispirato 
al complesso dell’E-
scorial di Madrid. 
Essa si caratterizza 
per la sequenza di 

-
tangolari contorna-
ti da cornici e per i 
contrafforti collega-
ti tra loro da arcate 
sulle quali corre il 
balcone del piano 

destinata alla regia fabbrica dei tabacchi e attualmente è 

sono state incorporate parti della cinta muraria medieva-
le della quale si vede la parte posteriore della cosiddetta 

esposte le iscrizioni ed i busti che ricordano gli importanti 
personaggi che hanno reso illustre con la loro opera di 
studio e le loro azioni il prestigioso istituto universitario. 
Recentemente la ricchissima biblioteca universitaria, che 
custodisce oltre un milione tra volumi e manoscritti, è stata 
trasferita nel palazzo storico dell’ex Ospedale Civile San-
tissima Annunziata in piazza Fiume. Ora gli ambienti della 
vecchia biblioteca sono utilizzati come spazi espositivi.

Palazzo dell’Università

Visite guidate a cura di:

dom
10.00

19.00

sab
17.00

19.0017

Casa Tomè

della piazza Azuni con il 
-

su quattro piani. Al ter-
reno si apre il portale 
centinato, inquadrato 
da due lesene ioniche 
e un’aggettante cor-
nice modanata; segue 
il piano primo, libero 
da qualsiasi decorazio-
ne. Il secondo piano e 
il terzo sono uniti da 
una paramento a fasce 
bugnate orizzontali, 

scandito in quattro specchi da cinque lesene parimen-
ti bugnate, con quattro balconi con ringhiere in ferro 
battuto al piano secondo e altrettanti poggioli dalle 
elaborate ringhiere in ferro all’ultimo piano. Il secondo 
piano è occupato interamente dal grande appartamen-
to padronale, con un’ala di parata composto da galle-
ria, studio e sala di ricevimento. Il restauro ha restituito 
agli interni le cromie e le decorazioni a stucco d’epoca 

nella seconda metà dell’Ottocento appartenne al Baro-
ne Cesare Giordano Apostoli (Sassari 1832 – Civitavec-
chia 1920) e poi al fratello Andrea Giordano Apostoli 

Novecento fu acquistato dal Commendator Giuseppe 

Comune di Sassari. Oggi è sede della Scuola Civica di 
Musica di Sassari di recente istituzione.

Visite guidate a cura di: 
Scuola Civica di Musica

max 20 persone. È necessaria la prenotazione all’ingresso. 

degli studenti della Scuola Civica di Musica. 

assistenza all’ingresso.

Piazza Azuni, 13

16.00

20.00

dom
10.00

13.00

sab
17.00

20.00
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Seminario Arcivescovile 
Turritano

Il Seminario Arcivescovile di Sassari è nato per istruire 
ed educare i giovani che volevano dedicarsi al sacer-

-

1593. Fu mons. Bertolinis che nel 1747 fece costruire 

-
le si ebbe intorno al 1828, ad opera dell’Arcivescovo 

-
cali incorporando l’area occupata dalla Chiesa di Santa 
Croce, demolita per l’occasione, che si trovava all’in-
terno di un vasto cortile il cui portale d’accesso, con 

che circonda una croce, divenne l’ingresso del Semina-
rio. Nell’itinerario saranno visitabili la grande cappella, 
che ha recentemente recuperato il suo antico prestigio 
storico-artistico grazie a un accurato restauro, e la “Sala 
Padre Manzella” con le sue pregevoli architetture e le 
interessanti decorazioni dipinte. 

Biblioteca Diocesana è una delle più fornite tra le 
biblioteche ecclesiastiche della città, in quanto possiede 

-

nonché di alcuni periodici a partire dalla sua fondazione.

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo “Pertini-Biasi”

15.30

21.00

dom
10.00

13.00

sab
17.00

21.0019

Episcopio

-
cato a Sant’Andrea, di cui resta il portale gotico che 
immette nell’attuale cappella grande dell’Episcopio.

Spano, sotto il cui episcopato avvenne il trasferimento 
-

sari. In questo testo viene detto che Sassari «habet de-
cens palatium». Enrico Costa afferma che l’arcivescovo 

suo stemma all’ingresso, nell’attuale largo Porta Nuova.
Fu l’arcivescovo Andrea Manca y Zonza, tra il 1644 e 

loggia centrale e il portico al pian terreno, dove sino 
al 1906 si trovava una rampa per le carrozze che con-

Risale all’aprile del 1919 un nuovo importante restauro, 
durante l’episcopato di Mons. Cleto Cassani, in cui si 
giunse alla conformazione attuale del Palazzo.
Nel 2024, commissionati dall’attuale Arcivescovo Mons. 
Gian Franco Saba, si sono conclusi gli ultimi lavori di 
restauro. Gli interventi, eseguiti nei due livelli principali, 
improntati alla apertura e restituzione di spazi culturali 
e sociali alla città, hanno interessato le sale di rappre-
sentanza, la loggia e alcuni spazi privati che sono stati 
rifunzionalizzati in biblioteca e archivio.

Visite guidate a cura di:

Corso Regina Margherita di Savoia

15.00

20.00

dom
10.00

13.00

sab
17.00

20.30
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Il Museo Storico 
della Brigata Sassari 
custodisce la me-
moria e le tradizioni 
di questa gloriosa 
unità dell’Esercito, 
esempio unico di 
compattezza, ab-
negazione e valor 
militare dimostrati 
durante la Grande 

oggi una unità dell’Esercito Italiano, frequentemente im-
pegnata in operazioni sul territorio nazionale e all’estero. 
Nata nel 1915 per essere impiegata nel corso dei com-
battimenti della Prima Guerra Mondiale, è caratterizzata 
da un reclutamento prevalentemente regionale e da un 

-

– unica tra le unità del Regio Esercito – due medaglie 
d’oro e un ordine militare di Savoia per ciascuno dei due 
Reggimenti (151° e 152°). Il personale della Brigata Sas-
sari, oggi come ieri, continua ad operare a servizio della 
nazione con gli stessi valori che animavano i Sassarini di 

-
cordano quelli in supporto alla pace e alla sicurezza inter-

e in Somalia. Il percorso museale prevede l’esposizione 
di carte, documenti, cimeli, armi, reperti, uniformi e fo-

-
struzione di una trincea della Grande guerra. Il Museo è 

Comando Brigata, nata a seguito della demolizione del 
precedente castello aragonese, avvenuta nel 1880, ed 

pianta quadrangolare, occupa un intero isolato dove, al 
suo interno sono presenti due ampi cortili, uno dei quali 

studenti del Convitto Nazionale Canopoleno di Sassari.

Piazza Castello

Museo storico 
della Brigata Sassari

Visite guidate a cura di:
Museo Storico della Brigata Sassari

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.0021

Sala Siglienti
Palazzo Banco di Sardegna

Siglienti, Presidente dell’ABI 
e protagonista nel 1953 del-
la trasformazione dell’ICAS 
nell’attuale Banco di Sarde-
gna, la sala – che in origine 
ospitava la prima Filiale del 
Banco – ne è oggi il cuore pul-
sante, sede di eventi e manife-
stazioni culturali. “Salone degli 
Sportelli”: così viene nominato 
dall’ingegner Cipelli nei pro-
getti del 1924, che testimonia-
no l’originario aspetto decora-
tivo, di cui oggi rimangono le 
modanature lignee realizzate 
dai Fratelli Clemente di Sassa-

la cassaforte originaria. I lavori 
di ristrutturazione dei decenni 

spazio è scandito da due possenti pilastri, da cui si innal-
zano archi a tutto sesto e archi ribassati, che conferiscono 

-
ta l’esposizione Maestri e Allievi, un dialogo tra le opere 
della collezione del Banco di Sardegna – dipinti e sculture 
dei maggiori artisti sardi dell’Ottocento e del Novecento 

-
ri come Filippo Figari e Mauro Manca, ai docenti come 

allievi che sono diventati maestri fuori dalle aule scolasti-
che come Costantino Spada. Parte dell’esposizione sarà 
dedicata alle creazioni degli alunni di eccellenza di oggi, 
premiati in concorsi nazionali e attivi nella progettazione 
ed esecuzione di installazioni e opere di arte pubblica.
Pregevoli anche la collezione delle monete del Banco che, 
a partire dal rarissimo esemplare del “Grosso tornese”, 
ripercorre la storia numismatica e politica della Sardegna, 
e la selezione di documenti dell’Archivio Storico, che ne 
testimonia invece l’evoluzione economica e sociale.

Visite guidate a cura di:

16.00

20.00

dom
10.00

13.00

sab
17.00

20.00
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neogotico, fu co-
struito nel 1878. 

-
golare, si articola 
su tre livelli a svi-
luppo orizzonta-
le. Il piano terra, 
rivestito in tra-
chite a bugnato 
rustico, presenta 
centralmente un 
imponente portale d’ingresso, sulle cui colonne poggia 
un balcone centrale. A seguito della cessione dell’edi-

sono andati perduti: sono comunque tuttora presenti 
mobili neogotici recanti alcuni lo stemma del barone 
Giordano Apostoli, alcuni quello dell’istituto di credito, 
in una continuità stilistica che caratterizza l’intero palaz-
zo. Secondo un manoscritto del 1889 “tutti i serramenti 
di lusso e i lavori dì ebanisteria [sono] della ditta Cle-
mente, ornati e stucchi del Galli”.

-
redate in stile neogotico, ricche di fregi, stucchi e affre-

oggi salone di rappresentanza, e lo scalone con ricor-
renti motivi decorativi che rivelano uno straordinario 
bestiario di ascendenza medioevale. In occasione di 
Monumenti Aperti l’Associazione Culturale Quiteria 
proporrà una narrazione in abito storico ripercorrendo 
alcuni momenti  della vita del proprietario Giuseppe 

-

Piazza d’Italia

Palazzo Giordano Apostoli

Visite guidate a cura di:
Associazione Culturale Quiteria

sab
17.00

20.0023
Il palazzo della Pro-
vincia di Sassari è 
uno dei monumen-

-
vi della Sardegna 

-

costituisce la quinta 
architettonica del-
la principale piazza 
della città, piazza 
d’Italia. Con la sua 
composta facciata 
classicheggiante, il 

continuo e l’orolo-
gio a coronamento 
del corpo centra-
le, contribuisce in 
modo determinan-
te alla caratterizza-

zione in senso ottocentesco dell’abitato. Al suo interno, 
-

struzione e la sua funzionalità amministrativa. Oltre alla 
sontuosa sala Sciuti, riccamente decorata con temi civili 
che si riferiscono alla storia cittadina, regionale e nazio-
nale, il Palazzo della Provincia custodisce una ricca colle-

tutta la storia artistica del Novecento sardo a partire dai 
pionieri Francesco Ciusa, Giuseppe Biasi, Filippo Figari 

il grande affresco di “Prometeo che dona il fuoco agli 
uomini”, posto ad ornamento dello scalone d’onore. Per 

vennero appositamente allestite, sulla base delle indica-
zioni di un funzionario della Casa Reale, due camere da 

Stanza della Regina con il letto artistico in stile rinasci-
mentale a due piazze, in legno massiccio, realizzato dal 

Piazza d’Italia

Palazzo della Provincia
Stanza della Regina e Sala Sciuti

Visite guidate (max 10 persone) a cura di:

sab
17.00

20.00

dom
10.00

19.00
15.00

20.00

dom
10.00

13.00
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Biblioteca Universitaria
Ex Ospedale Civile Santissima Annunziata

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo “Pertini-Biasi”

-
taria di Sassari ha sede 
nel complesso monu-
mentale dell’ex ospe-
dale ottocentesco della 

-

suo primo nucleo tra il 
1843 e il 1849, su pro-
getto dell’ingegnere 
piemontese Carlo Be-
rio. Il Complesso Mo-
numentale dell’Ex Ospedale SS. Annunziata copre un’area 
di circa 7.000 mq e si articola in cinque corpi di fabbrica; è 
ornato da un frontone triangolare timpanato che gli con-

a tenaglia che occupa parte del nucleo centrale conduce 

conserva sulle sue pareti numerose lapidi commemorative 
dedicate al ricordo dei generosi benefattori che contribui-

-
stibolo si accede all‘Atrio dei Benefattori, un ampio salone 
che ospita in nicchie o su mensole statue e busti marmorei 

artisti più importanti dell’epoca: Giuseppe Sartorio, Anto-

-
ta alla SS. Annunziata, con pianta semicircolare, chiusa da 
grandi vetrate realizzate dagli ebanisti Fratelli Clemente. 

di Sassari, è sovrastato dal gruppo scultoreo dell’Annuncia-

oltre 300.000 volumi. Il nucleo storico comprende circa 
1500 manoscritti, 74 incunaboli, 3500 edizioni del Cinque-
cento. I più importanti codici manoscritti conservati sono il 
Condaghe di San Pietro di Silki redatto tra il 1065 e il 1180 e 
gli Statuti di Castel Genovese, risalenti al 1334-1336. Sono 

sab
17.00

20.00
15.30

20.00

dom
10.00

13.30 26

Palazzo Fondazione 
di Sardegna

Visite guidate a cura di:

scuola Primaria

-
zione di Sardegna, fu costruito nell’area di prima espan-
sione urbana, intorno alla metà dell’Ottocento.

-
-

turazione dello stabile, destinato a divenire sede della 
Banca d’Italia. Oggi ospita una selezione della collezio-
ne d’arte della Fondazione di Sardegna, costituita da 
importanti opere dei maestri dell’arte del Novecento e 

-
niscono un ricco percorso conoscitivo della produzione 

-
vare ai nostri giorni.

Fondazione di Sarde-
gna, formatasi durante 
l’intero periodo di vita 
dell’Ente, non deriva 
dal processo di priva-
tizzazione del Banco di 
Sardegna - Istituto di 
diritto pubblico, ma da 
mirati interventi di ac-
quisizione di opere ca-
paci di raccontare non 
solo lo sviluppo storico 

artistico ma anche il carattere e i diversi linguaggi stili-
stici propri degli artisti isolani. Gli artisti presenti sono 
i più importanti del panorama artistico isolano e per 
ognuno di essi si dispone di una quantità di opere tali 
da poterne rappresentare appieno il percorso stilistico. 
Ci si riferisce in particolare ad artisti quali Antonio Bal-

-
sare Cabras; Foiso Fois; Carlo Contini; Melkiorre Melis; 
Aligi Sassu; Costantino Nivola; Salvatore Fancello; Mau-

Salvatore Garau.
-

tuzionali di Sassari e Cagliari.

sab
17.00

20.00

dom
10.00

20.00
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28dom
10.00

13.30

OLTRE LE MURA

Museo nazionale Archeologico ed Et-

Visite guidate a cura del personale del Museo su prenotazio-

ore 10 e 11.30. Per prenotare la visita guidata scrivere a: 
drm-sar.museoarcheoss.prenotazioni@cultura.gov.it

sab
17.00

19.30

Il Museo Nazionale Ar-
cheologico ed Etnogra-

Sanna” nasce come 
Regio Museo Antiqua-
rio nel 1878 dalla do-
nazione delle collezioni 
archeologiche e storico-
artistiche dell’impren-
ditore e mecenate Gio-
vanni Antonio Sanna, 
incrementate nel corso 
degli anni con altre rac-

alla città di Sassari le sue collezioni di arte e di anti-
chità a condizione che il Municipio creasse un apposito 

-
terna fu l’ultimogenita di Sanna, Zely, che dopo più di 
50 anni dalla morte del padre fece costruire a proprie 

museale comprende oggetti che vanno dal Paleolitico 
all’Età Moderna. Attualmente è visitabile il Padiglione 
Castoldi che ospita l’esposizione “Crocevia del Medi-
terraneo”, in cui si coglie la ricchezza e la varietà dei re-
perti che il mare ha restituito, testimoni della posizione 
strategica dell’isola, e le sale dedicate alle Collezioni: 

Nella sala denominata Raccordo, dedicata alla Preisto-
ria, trovano spazio circa 300 reperti, alcuni dei quali tra 
i più rappresentativi della storia della Sardegna. Il vi-
sitatore incontra le grandi statue-menhir rinvenute nel 

nel 2022 è entrato a far parte della Rete Nazionale dei 
Musei delle statue stele-menhir. Al termine del percor-
so una sezione espone i materiali provenienti dall’altare 
prenuragico di Monte d’Accoddi, tra cui il famoso piat-

legati alla vita quotidiana. 

27

Casa Cugurra

Visite guidate a cura di:

Casa Cugurra, sorta nella via Roma con un impianto 

allora, è caratterizzata da una singolare costruzione re-
alizzata in due tempi che passa da richiami neobarocchi 
a decorazioni in ceramica e graniglia colorata di matrice 

-
to, presenta vivaci decorazioni nell’ingresso principale 
architravato con una lunetta poggiante su lesene. Gli 
stucchi decorativi sono altresì presenti nel corpo rien-
trante nel giardino, dove è possibile ammirare elementi 
architettonici ispirati alla facciata barocca della Catte-

uomini illustri.

sab
17.00

21.00
15.00

21.00

dom
10.00

13.30



56 57Monumenti Aperti Sassari

OLTRE LE MURA OLTRE LE MURA

Scuola Elementare
di San Giuseppe

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo “Farina - San Giuseppe”

Realizzato tra il 1932 e il 1936, il caseggiato della scuo-
la di San Giuseppe, venne costruito per radunare in 

diversi palazzi del centro storico cittadino, non adatti 
alle funzioni proprie di un istituto scolastico. Progettato 

ditta Boero in puro stile razionalista con il tradizionale 

-
seggiato scolastico: le elegantissime plafoniere, gli ampi 

-

Nell’”aula dei ricordi” sono custoditi e visibili ai visitato-
ri arredi e materiali scolastici, registri e documenti, che 
raccontano la vita scolastica fra le mura della “vecchia 
scuola” a partire dalle sue origini.

16.30

20.00

dom
10.00

13.00

sab
17.00

20.00 3029

Archivio Storico 
Liceo Castelvì

Visite guidate a cura di:

-
gherita di Castelvì 
contiene molte te-
stimonianze di una 
scuola antica, con 
documenti che 
risalgono agli ul-
timi anni dell’800. 

fondazione della 
Scuola Norma-
le maschile, nel 
1860, e a seguire 
di quella femmi-
nile, si sono suc-
cedute epoche di 
cambiamento, so-

ciale, politico ed economico, che sono presenti in mol-

bene culturale, una fonte utilizzabile da molte persone 
che intendano arricchire la conoscenza del mondo della 
scuola: docenti, allievi, studiosi. Sono particolarmente 
interessanti i registri, gli stati personali dei docenti, i 

-
cuni ricorderanno, si manifesta attraverso la visione di 
vecchie pagelle, diplomi, curiose circolari interne ed 
esterne che raccontano un mondo lontano, con obietti-

arricchita da una preziosa raccolta di riviste di carattere 
letterario, artistico, sociale e di costume, utilizzate dalla 
scuola come strumento fondamentale di collegamento 

dell’Archivio è stata realizzata con la supervisione della 
Soprintendenza Archivistica, che di recente ne ha cura-
to il riordino e la catalogazione.

14.30

21.00

dom
10.00

13.30

sab
17.00

21.00



58 59Monumenti Aperti Sassari

OLTRE LE MURA OLTRE LE MURA

Villa Sant’Elia

32sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00

Villa La Mimosa) nasce come residen-
za aristocratica suburbana completamente isolata e 

agli anni 1911-1913, su progetto dell’architetto Alber-
to Arborio Mella di Sant’Elia. Il rapporto con lo spazio 
circostante è riferito più alle grandi dimore del passato 
che alle contemporanee di architettura a destinazione 
borghese. Intorno ad essa un vasto terreno con vialetti 
pedonali, statue, percorsi a pergolato che conducono 
ad un gazebo. Sul limitare della proprietà recintata, le 

-

piemontese, legato alla provenienza del progettista, sia 
esternamente che internamente. Sfuggono a questa ca-
ratteristica architettonica le logge poi chiuse da vetra-
te, le terrazze a disegno circolare, piccoli dettagli come 
gli ornamenti dei pluviali e la torretta aperta a loggia. 
Oggi, rispetto al passato, le macchie giallo intenso del-
le mimose, un tempo tanto numerose da aver attribuito 

-
te, dando più risalto alle sfumature di rosa e di rosso 

-
ture. Oggi ospita la sede dell’Associazione degli Indu-
striali del Nord Sardegna.

Visite guidate a cura di: 

17.00

21.00

dom
10.00

12.00 31

Villino Ricci

sab
17.00

21.00

Visite guidate a cura di: 

-

è un’elegante residen-
za costruita nel secondo 
decennio del XX secolo. 
Conosciuto anche come 

-
ristico colore conferitogli 

-
presenta un raro esempio 
di villa isolata nel tessuto 
urbano sassarese, circon-
dato da un giardino che 

-
gi Antonio Ricci Agnesa e 

esponenti di famiglie di 
rilievo nella società sassa-

-
ne delle Suore Poverelle di Bergamo, che lo utilizzarono 

locazione alla Parrocchia di San Giuseppe e nei primi 

-
nubio perfetto di stile e richiami moreschi, evidenti nei 

struttura, con i suoi mattoni rossi, si distingue nel pa-
esaggio urbano di Sassari ed offre un salto nel passato 
per scoprire la storia di una delle residenze più affasci-

ospitando eventi, mostre e incontri, ed è uno spazio 
vivace e dinamico per i cittadini e i turisti.
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Polo museale Santa Maria 
di Betlem

Visite guidate a cura di:
-

le per i Servizi di Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera

quella di rendere fruibile alla città e ai suoi visitatori una 
parte della storia di Sassari tenuta “nascosta” negli anni. 
Inserito nella struttura del convento francescano, vi si ac-
cede dall’ingresso della biblioteca in via Artiglieria. Il Polo 
museale si articola in quattro settori: la biblioteca, la galle-
ria “Padre Zirano” con l’esposizione dei Candelieri, il chio-

causa dei lavori di ristrutturazione in corso. Nella galleria 
del “Beato Zirano” sono presenti diverse sezioni temati-

“Faradde” del secolo scorso; la sezione con immagini e 

del prezioso simulacro della Madonna Assunta e di un an-

dei Gremi dei Contadini, Ortolani, Sarti e alcuni abiti tradi-
zionali dei Gremi; la riproduzione in scala dei 13 candelieri 

della galleria si accede al chiostro con al centro la fontana 

Nell’antica biblioteca, collocata al piano terra nei pressi 
dell’aula capitolare,  saranno esposti alcuni preziosi testi, 

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.0033

Padiglione Eugenio Tavolara

sab
17.00

20.00

dom
10.00

20.00

Immerso nei giardini pubblici di Sassari, il padiglione 
venne inaugurato nel 1956 come sede dell’Istituto Sar-

-
sero famoso in tutto il mondo. Il complesso fu destinato 
ad accogliere successivamente il museo dell’artigianato e 

design, con la maggiore collezione “pubblica” di opere 

decenni, formate da mirabili esemplari ceramici, ma an-
che cestini, gioielli, tessuti e altre produzioni locali di incre-

2013, concepita da Badas, nacque in modo da esaltare il 

unico del piano superiore. All’esterno una lunga parete 
accompagna il visitatore tramite un “percorso d’acqua” 
nella vasca, mentre al centro è possibile ammirare una fon-
tana impreziosita da rilievi in ceramica colorata, opera di 
Giuseppe Silecchia. Sono inoltre presenti le sale dedicate 
alle mostre, i laboratori, la terrazza, il tunnel della rampa 

legno rosso disseminato di luci che richiama un cielo stel-

recentemente ritornata alla fruizione collettiva dopo gli 

sottolineano il notevole valore architettonico.

Visite guidate a cura di: 



62 63Monumenti Aperti Sassari

CITTÀ E TERRITORIO, TRA STORIA E NATURA CITTÀ E TERRITORIO, TRA STORIA E NATURA

36

Chiesa della Madonna 
di Montserrat

Visite guidate a cura di:
Gremio dei Sarti

sab
17.00

20.00

dom
10.00

20.00

-
va all’interno dell’omonimo parco alle porte della città. 
Nata come chiesa campestre, negli scorsi anni la chiesa è 
stata recuperata da un restauro che ha interessato l’affre-
sco della cappella e ha riportato alla luce il caratteristico 

concesso l’uso della chiesa al Gremio dei Sarti, il quale 
ha come Patrona la Madonna di Montserrat, antico cul-
to di derivazione spagnola portato in Sardegna durante 
la dominazione aragonese e di cui rimangono numerose 
testimonianze nella toponomastica isolana. Il gremio ha 

provveduto ad arredare la chiesa, commissionando un 
altare ligneo ed un leggio all’artigiano sassarese Gavi-
no Ciarula, che ha realizzato le opere traendo ispirazione 

ha curato la progettazione e le fasi di realizzazione. Nella 
chiesa è esposta un’icona realizzata dall’artista Salvatore 

-
fetta riproduzione della statua che si venera nel santuario 
annesso al monastero Benedettino di Montserrat, locali-
tà a circa 70 km da Barcellona.

35dom
10.00

21.00

-
versità di Sassari, si trova nel Polo bionaturalistico di Pian-

vigila il gaviale “Gavina”, mascotte del museo, si snoda il 

e materiali provenienti dalle diverse collezioni e racconta 
-

zione nel 1562), le ricerche degli studiosi, la varietà delle 
-

gamenti a prodotti audiovisivi, con interventi di ricercatori 
-

ti, che raccolgono un patrimonio valutato in circa 200.000 
beni mineralogici, zoologici, botanici e strumentali, sono 
rappresentate nello spazio Muniss, ciascuna con alcuni 

esposizione e ricerca storica, il museo contribuisce alle at-
tività di divulgazione della ricerca e di animazione scienti-

partecipazione pubblica. I visitatori potranno inoltre par-
tecipare ad alcuni laboratori di approfondimento, rivolti 
ad appassionati e curiosi di tutte le età:
- laboratorio Scopriamo la scienza con l’esploratore Alber-

- gioco phygital Ecobab (ragazzi e adulti, durata 60 min.)

Museo MUNISS 
Museo di Ateneo dell’Università di Sassari

Visite guidate a cura di: 

sab
17.00

21.00
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Visite guidate a cura di: 
Accademia di Belle Arti “Mario Sironi”

Ex-Ma.Ter

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00

Il nuovo mattatoio 
sostituì l’antico, 
posto presso l’a-
rea storica della 
Porta Rosello e 
il Mercato civi-
co. Fu il Cavalier 
Maurizio Pintus, 
facoltoso Sassare-

costruzione, anti-
cipando la somma 
e chiedendo un 
interesse dell’8% 

-
co del Comune, guidato dall’ingegnere Gavino Canalis. 

si articola intorno a padiglioni ordinatamente sistemati 
in funzione alle fasi di lavorazione e alle tipologie del 

-
le centinato, chiuso da un cancello in ferro, con stipiti 
scolpiti con al centro teste di arieti, il tutto coronato dal 
“pio bove” di carducciana memoria scolpito dallo scul-

facciata prosegue simmetrica ai lati del portale con gli 
alloggi di custode, veterinario e direttore; i padiglioni 
grandi e i piccoli perimetrali hanno aperture a lunette 

-
liscono le linee di gronda. Nel XX secolo si aggiunsero 
la grande bilancia a pianale nel 1937 e un’autorimessa 

terremotati.

37
Corso G. Pascoli - ingresso via M. Antonio Piga, 9

Museo MAS.EDU

Visite guidate a cura di: 
Accademia di Belle Arti “Mario Sironi”

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00

-
pianto risale al 1920: nacque per produrre manufatti in 
cemento a stampo per l’edilizia. Proprietaria era la So-
cietà COR, formata da Erminio Carlini, da suo fratello 

-
-

tato all’imprenditore Giuseppe Ellena per oltre un quin-
quennio. Nel 1944 
i fratelli Antonio e 
Giovanni Masedu 
acquistarono l’immo-
bile per fabbricarvi 
saponi. Furono i Ma-

volumetrie attuali tra 
il 1946 e il 1948 su 
progetto dell’archi-
tetto Antonio Simon 

dei Saponi Masedu 
fallì nel 1956 e, nel 

-
quistato dall’Ammini-
strazione provincia-

struttura e lo desti-

scolastici superiori. 
Negli anni Novanta fu restaurato come sede museale: 

-
demia di Belle Arti “Mario Sironi” di Sassari per attività 
didattiche ed espositive.
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Nel luglio del 1943 ne 
fu avviata la costru-
zione con progetto 

-
co dell’Arcivescovo 
Monsignor Arcangelo 
Mazzotti, all’architet-
to milanese Ambro-

-
sa del Sacro Cuore 
sorge nel quartiere 
di Monte Rosello, 
nato oltre l’omonimo ponte intorno al 1925. Il progetto 
della chiesa fu sviluppato in due versioni, una del 1936 

-
cio, iniziata con la posa della prima pietra nel 1943, si 
protrasse per diversi anni: la struttura fu benedetta nel 
1952, mentre la decorazione venne ultimata nel 1969. 
Nel 1980 la chiesa fu elevata al rango di basilica mino-

lesene e caratterizzata da angoli laterali arrotondati. Il 
campanile è composto da tre volumi sovrapposti che 
si restringono progressivamente a partire da una base 
quadrata. All’interno, un’unica navata si allarga verso 

voluti dal parroco Monsignor Antonio Piga, spiccano il 
portale in bronzo realizzato dallo scultore Mauro Mo-
schi e un complesso di affreschi, opera del pittore sas-

-
ne sulla volta dell’abside, Il Dialogo di Dio con l’uomo 
nella volta del transetto, una pala d’altare affrescata, le 

Via 
Crucis
segue un preciso programma dottrinale, incentrato sul-

-

eseguite da Giuliani a Roma tra il 1961 e il 1964, e per 
i mosaici.

Piazza Sacro Cuore

Basilica del Sacro Cuore

Visite guidate a cura di: 

volontari dell’Associazione Auser Sassari.
(visite sospese durante le funzioni religiose)

sab
17.00

20.00

dom
11.00

20.0039

Ex Colonia Campestre

Visite guidate a cura di: 
Associazione Culturale MO.SA. Modello Sardegna

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.00

sorse nel 1921 come Preventorio antitubercolare “Prin-
-

un’area olivata di cinque ettari nella regione Cappucci-
ni, scelta per il clima salubre. Inizialmente ospitava oltre 
80 bambini, ma l’aumento delle richieste rese necessa-

-
gettato dall’ingegnere Giuseppe Flores in stile toscano. 

refettori e servizi 
moderni, garantiva 
condizioni igienico-
sanitarie adeguate.
Finanziata in par-
te dallo Stato e da 
donazioni private, 
tra cui il lascito del 
professor Amerigo 
Filia, la colonia era 
gestita dalle suore 

curavano anche l’e-
ducazione religiosa. 
Nel tempo, con il 
miglioramento delle 

condizioni sanitarie, perse la sua funzione e venne pro-
gressivamente abbandonata, diventando un simbolo 
della trasformazione urbana di Sassari.

-
stituirla alla comunità come spazio culturale e sociale, 
preservandone il valore storico. Il suo recupero rap-
presenterebbe un omaggio alla memoria della città e 
un’opportunità per creare un nuovo centro di aggrega-
zione e cultura, mantenendo vivo il suo spirito originario 
di accoglienza e solidarietà.
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-

quando venne ritrovata al suo interno una lunetta di-

il Bambino Gesù. Il ritrovamento apparve miracoloso 

-
ra originaria della chiesa, realizzata con conci di calcare 
tufaceo, presentava una navata unica con copertura a 
capriate lignee, della 
quale rimangono attual-

-
ridionale e settentrio-
nale ed esternamente, 
nel muro settentriona-
le, una serie di archet-
ti pensili poggianti su 
peducci sagomati con 

zoomorfe e motivi ge-
ometrici, risalenti al XIII 

risale invece l’abside 
gotica quadrata, leg-
germente più bassa 
e stretta della navata. 
Nell’Ottocento la chie-
sa venne voltata e la 
facciata venne ricostru-
ita. Con il restauro del 

-

sostituzione del piccolo campanile a vela con uno più 
grande, l’asporto dell’intonaco dalle pareti, la ricostru-
zione della bifora absidale e la costruzione di un porti-
chetto rustico in corrispondenza dell’ingresso.

Santuario di Nostra Signora 
del Latte Dolce

Visite guidate a cura di: 

(visite sospese durante le funzioni religiose)

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.0041

Ferrovia di viale Sicilia 
e Scuola di via Pavese

Visite guidate a cura di: 
Istituto Comprensivo Monte Rosello Alto 
plesso di via Pavese

sab
17.00

20.00

dom
10.00

20.00

Il complesso delle 
Ferrovie di viale Si-
cilia, oggi sede della 

-
pianti e vecchie at-
trezzature a testimo-
nianza di un glorioso 
passato delle Strade 
Ferrate Secondarie 
della Sardegna. Esso 
rappresenta un pa-

trimonio storico importante per la nostra città: la Pa-

1932, esempio di architettura del periodo fascista, con 
-

ve a vapore Breda del 1930, una carrozza d’epoca, una 

per l’inversione del senso di marcia delle locomotive, 

Sala riserve che riprendono lo stile architettonico della 
-

gio antiaereo sotterraneo, in parte percorribile, che un 
-

go il percorso sarà visibile l’imponente villa, residenza 
del conte Pasquini, proprietario della società ferroviaria 

scuola media di via Pavese, unica scuola della Sardegna 
che accoglie nel suo giardino una scultura del maestro 
Pinuccio Sciola, noto a livello internazionale per le sue 
“pietre sonore”. E ancora, al suo interno, il bassorilievo 

-

pittore sassarese, ritrattista e paesaggista, nonché au-
tore degli affreschi della Basilica del Sacro Cuore.
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Con atto del 31 agosto 1571 l’arcivescovo Martino Mar-

chiese campestri esistenti nel territorio, con relative 
pertinenze e diritti e ne applica i proventi alla Mensa 

chiese molte sono scomparse, ma alcune esistono an-
cora come la chiesetta campestre di San Francesco, 
posta nella regione omonima, tra oliveti e vegetazione 

-

All’interno la navata ricoperta con volte a botte, espone 
nel piccolo altare la statua lignea di San Francesco con 
le stimmate. 

Chiesa campestre 
di San Francesco

Visite guidate a cura di: 
Comitato San Francesco

sab
17.00

21.00

dom
10.00

21.0043

Visite guidate a cura di:

Chiesa campestre 
di Sant’Orsola

Il complesso di villa Sant’Orsola che comprende la villa, 
il parco e la chiesa gentilizia, sorge nell’agro sassarese 

-
te di una vasta tenuta agraria in possesso della famiglia 

-
chese Andrea Cugia è stato impiantato il parco, amplia-

presenta una forma insolita nel panorama artistico iso-
lano: ha la pianta di 
un ottagono iscritto 
in un ovale, è coper-
ta da una cupola co-
stonata con lanterna 
e comunica con la 
retrostante sagrestia 

è a capanna su alto 
basamento; il porta-
le risulta architravato 
e sormontato da un 
timpano spezzato, 
che ospita lo stem-
ma gentilizio della 
casata. All’interno è 
possibile ammirare 

l’altare di foggia squisitamente settecentesca, posto 
frontalmente rispetto all’ingresso. Nell’adiacente sa-
grestia è conservata una lapide che ricorda un passo 
del testamento del marchese risalente al 7 agosto 1785, 
con il quale il fondatore dona la chiesa e la reliquia della 
santa, da lui fatta venire da Roma ed incastonata in un 
reliquiario d’argento, con la prescrizione di esporla alla 
devozione dei fedeli il giorno della festa di Sant’Orsola 
che si celebra il 21 ottobre. 
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10.00

13.00
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20.00
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Nell’area sub-pianeggiante di 
Monte d’Accoddi si sviluppa nel 

è stato datato alla Cultura di San 
Ciriaco (4400-4000 a.C.).
Nel corso del tempo, il crescen-
te interesse delle popolazioni 
del Neolitico verso questo ter-
ritorio, è testimoniato dalla pre-
senza delle numerose necropoli, 
connesse agli abitati che vero-
similmente si sono localizzati in 
una vasta area attorno a Monte 
d‘Accoddi. Nella prima metà del 

3500 a.C.) l’insediamento nel 
sito è documentato da resti di 
capanne e da un’area megalitica, costituita da due tavole 

-
sce la costruzione di un primo monumento, denominato 

e dipinte con ocra. Questa prima struttura è costituita da 
una piattaforma quadrangolare preceduta da una rampa. 
Sulla sommità è stata scoperta una capanna con funzione 
di cella, della quale si conservano parte dei muri dipinti di 
rosso. Forse a causa di un incendio, si costruisce all’inizio 
dell’Eneolitico (fase Ozieri II, 3500-2900 a.C) un tempio di 
maggiori dimensioni che ingloba il precedente. Il secondo 

ed è unico in Europa e nell’intera area del Mediterraneo. 
Nell’area ad est del monumento si osservano resti di strut-
ture abitative che fanno parte del vasto villaggio-santuario 
che viene frequentato per tutta l’Età del Rame. In tale con-

-
vi reperti, ha fornito dati fondamentali sulla fase relativa 
alla Cultura di Abealzu
Bronzo Antico il santuario perde la sua funzione di luogo di 

una sepoltura infantile attribuita alla Cultura di Bonnanaro 
(2300-1800 a.C).

Santuario prenuragico di 
Monte d’Accoddi

46sab
17.00

19.00

dom
10.00

19.0045

Centro Restauro e Conserva-
zione Beni Culturali Li Punti

sab
17.00

20.00

Visite guidate a cura di:
Personale del Centro di  Restauro e Conservazione dei 
Beni Culturali

Il Centro di Restauro e Conservazione dei Beni Culturali 
-

ti, all’interno di un secolare oliveto. 
Nei laboratori si opera con strumentazioni di avanguar-
dia per il restauro di materiali provenienti da scavi ter-
restri o subacquei, da ritrovamenti casuali, oppure con-
servati nei musei e nelle collezioni private. Si eseguono 
interventi, anche sul territorio, su materiali lapidei e liti-
ci, pitture murali e mosaici, metalli, ceramiche, vetri, e 
materiale organico in genere. 
Anche quest’anno, in occasione della manifestazione 
Monumenti Aperti, il Centro apre al pubblico per illu-
strare le attività di restauro e conservazione del patri-
monio archeologico condotte dalla Soprintendenza.

-
ologiche nel territorio comunale, con la mostra “Arche-
ologia Preventiva a Sassari”, arricchita dagli ultimi rin-

-



74

CITTÀ E TERRITORIO, TRA STORIA E NATURA

75Monumenti Aperti Sassari

CITTÀ E TERRITORIO, TRA STORIA E NATURA

47dom
10.00

19.00

Miniera Argentiera

sab
17.00

19.00

Visite guidate a cura di:

Per informazioni chiamare il numero 3401400626

come borgo di mi-
natori e prende il 
nome dal materiale 
estratto dai giaci-
menti di piombo e 
zinco argentifero. 

compresa nell’am-
bito del Parco Geo-
minerario Storico ed 

-
poca romana e medievale, riprese l’attività di estrazione 

venne costruito un piccolo borgo con le abitazioni per le 
famiglie di minatori e tecnici, i servizi civili ed un pontile 
per il carico sulle navi del materiale estratto. Nel 1895 la 
miniera viene ceduta alla “Società Correboi”, che per im-
pulso del suo patron, Andrea Podestà, conosce un perio-

d’estrazione, ribattezzato a suo nome, e la borgata (allo-
ra con 2000 residenti) viene dotata di nuovi servizi, quali 
scuola, chiesa, infermeria e cantina. Nel 1929 la miniera 
viene ceduta alla società italo-francese “Pertusola”. Nel 
1963 la miniera viene chiusa. Il complesso architettonico 
della borgata costituisce uno dei maggiori esempi di ar-
cheologia mineraria della Sardegna.
Rimasta in una condizione di sospensione per anni, ha vi-
sto recentemente determinarsi nuovi e favorevoli sviluppi 

-
le: l’amministrazione comunale di Sassari ha ristrutturato i 
principali manufatti storici e infrastrutture e in stretta siner-

-
zionali ha avviato il progetto di rigenerazione partecipata 
che ha dato vita al centro culturale ibrido “MAR-Miniera 
Argentiera”, trasformando tutto il borgo in un innovativo 
spazio di sperimentazione, produzione e diffusione cultu-
rale di eccellenza internazionale al servizio della comunità 
e del territorio.
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Sindaco
Giuseppe Mascia

Assessora alla Cultura
Nicoletta Puggioni

Settore Cultura e Turismo

Dirigente
Marge Cannas

Coordinamento
Filippa Marrone, Anna Maria Piras

Segreteria organizzativa

Coordinamento regionale Monumenti Aperti

Si ringraziano gli Enti, le Istituzioni e i privati che hanno 
gentilmente aderito alla manifestazione dando la dispo-
nibilità all’apertura dei monumenti, nonché tutti coloro 
che hanno permesso la realizzazione degli eventi colla-
terali:

-
nali Sardegna, Regione Autonoma della Sardegna - Asses-

Sassari, Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesag-
gio per le province di Sassari e Nuoro - Centro di Restauro 

Sassari, Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” di Sassari, 
-
-

nali Sardegna - Museo Nazionale Archeologico ed Etno-

-
-

chele, Chiesa di Santa Maria di Betlem, Polo museale del 
Convento di Santa Maria di Betlem, Parrocchia di Nostra 

Gruppo locale 
di coordinamento

Storico della Brigata Sassari, Brigata Sassari, Fondazione 
-

stria Centro Nord Sardegna, Banco di Sardegna, Banca 
Intesa San Paolo S.p.A, Gremio dei Sarti, Gremio dei Mu-
ratori, Gremio dei Massai, Arciconfraternita dell’Orazione 
e Morte, Confraternita del Santissimo Sacramento, Scuola 
Civica di Musica di Sassari, Ente Nazionale per la prote-
zione e l’assistenza dei sordi Onlus - Sezione provinciale 
di Sassari, Cooperativa Areté, Circolo Sassarese, Associa-

-
ciazione Quiteria per la promozione storica e culturale, 

di Sassari, Associazione Culturale 50&più Sassari, CEAS 

-

MO.SA. Modello Sardegna, Associazione Auser Sassari, 

e Musici della Città di Sassari, Inoria Bande, Associazione 
Scuola Scarpette Rosse, Corale Polifonica Santa Cecilia, 
Prof. Roberto Satta, allievi dell’Accademia di Belle Arti 

-
lifonico Algherese, Mezzosoprano Eleonora Chighine, le 
Associazioni Ars Aurelia e Contrapunctum, Associazione 
Culturale folcloristica “Santu Bertulu” di Ossi, Istituto del 

Sidra.

di Sassari e agli istituti scolastici cittadini:

Convitto Nazionale Canopoleno

Istituto Professionale per i Servizi di Enogastronomia e 
Ospitalità Alberghiera

Istituto Comprensivo “Farina – San Giuseppe”
Istituto Comprensivo “Pertini – Biasi”

Istituto Comprensivo “Brigata Sassari” 

Istituto Comprensivo “Monte Rosello Alto”
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GLI ALTRI METTONO L’INCHIOSTRO
NOI AGGIUNGIAMO

LA PASSIONE.

VIA NERVI - AREA INDUSTRIALE CASIC/ELMAS 
09122 CAGLIARI - TEL. 070 241 290/91 
info@artigrafichepisano.it

WWW.ARTIGRAFICHEPISANO.IT



Codice Fiscale 02175490925
Associazione culturale Imago Mundi OdV

Coordinamento rete 
Monumenti Aperti

Metti la tua firma nel riquadro 
“Finanziamento delle attività di 
tutela, promozione e valorizzazione 
dei beni culturali e paesaggistici”

Per il tuo 5x1000 a Monumenti Aperti 
indica sulla tua dichiarazione dei 
redditi il codice fiscale 02175490925 
di IMAGO MUNDI odv
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guida ai monumenti
www.monumentiaperti.com

SASSARI
3/4 maggio 2025COMUNE DI SASSARI

COMUNE DI SASSARI

Con il Patrocinio di

MEDAGLIA DEL 
PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA Partner

Sponsor tecnico

Media partner

www.monumentiaperti.com
#monumentiaperti2025

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DELLA SARDEGNA

MONUMENTI APERTI 2025
DOVE TUTTO È POSSIBILE

Ventinovesima edizione

Finanziamento
PROGETTO di RILEVANZA NAZIONALE EX ART. 72 CTS 
- D.L N.117/2017 - AVVISO N. 2/2023

Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie


